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IN VIAGGIO 
CON UN BATTELLO DI CARTA

Dal 2003 siamo in viaggio insieme, tutti dentro lo spazio piegato di un foglio, pensato da una piccola ciurma 
scanzonata e affrancata da qualsiasi vincolo, pronta ad ogni sfida, ritta sulla tolda di un impavido battello di 
carta, lanciato al futuro. 
Next naviga come un avventuroso viaggiatore sulle rotte tracciate dalle passioni, dalle emozioni, dal tempo, 
riflettendo sul senso di un aggettivo. Abbiamo toccato tanti porti, tanti temi diversi, tutti affacciati sullo 
stesso mare, quello dei nostri desideri comuni, delle nostre convinzioni, delle nostre curiosità, della nostra 
voglia di scrutare, delle parole regalate di tanti amici, terre mai visitate, orizzonti nuovi, piacere di conoscere. 
Siamo naviganti fortunati: ad ogni incontro, in ogni porto, abbiamo trovato ricchezze grandi e generose. 
Tanti i contributi di idee, di riflessioni, di competenze che ci hanno arricchito. 
Sono approdi sicuri che danno ogni volta un senso a tanta temerarietà, al desiderio di incontrarsi, di 
approfondire e di dialogare, all’ambizione di esprimere ciò che siamo, per sentirci vicini e convinti che 
condividere la rotta ci aiuta tutti, ci dà la sicurezza che cerchiamo. Ad ogni sbarco l’entusiasmo corre 
già ad immaginare il prossimo attracco, il porto successivo e ci prende subito la voglia di salpare 
ancora per un nuovo viaggio da affrontare insieme, magari con qualche compagno in più. 
Sono i temi che ci diamo ad ogni numero, sono gli argomenti che ci incuriosiscono, che ci 
interessano, che partono dalla mente e che ci arrivano al cuore, risalendo il vento dei sentimenti 
veri per ciò che ci coinvolge fortemente: le persone, la comunità, l’ambiente, l’educazione, 
la cultura, la tradizione, la storia, l’arte, la memoria, la comunità aziendale e quant’altro 
attiene alla responsabilità sentita da uomini che vivono il proprio tempo come una 
rivelazione. Per questo Next, ad ogni nuova uscita, diviene sempre più un mezzo 
di trasmissione delle persone che fanno azienda, un giornale da 
leggere in poltrona con lo spirito del pirata che scorrazza per ogni 
mare immaginato. Boxmarche ne è l’armatore illuminato che 
al peso preferisce la leggerezza, alle risorse umane preferisce 
le persone, al territorio indistinto preferisce la comunità locale, 
alle dichiarazioni preferisce i fatti, un armatore-editore sicuro 
del suo equipaggio, con cui divide la continua nostalgia per 
il mare ampio e infinito. Un mare da navigare insieme, in viaggio 
ogni giorno sereni e appagati, certi che in tanto spazio abbiamo 
provato a stabilire un contatto anche con chi forse, non 
incroceremo mai.

Giuliano De Minicis
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FORTUNA, 
AUDACIA E PAURA

www.boxmarche.it
seguici su 
Linkedin

Essere fortunati 
significa essere pronti 
a cogliere le opportunità.
James Frank Dobie

Da sempre la “fortuna” è stata compagna di vita 
nella sua accezione positiva o negativa. Special-
mente in periodi di crisi o quando la grandezza 
dei problemi è tale da non poterli risolvere, ricor-
rere alla fortuna è l’unico mezzo per sperare nel 
cambio di rotta e affidarsi alla “buona sorte”. È 
questo, un tipo di approccio irrazionale e frutto 
di un atteggiamento emotivo che evidenzia de-
bolezza cognitiva, mancanza di coraggio, pau-
ra e quindi scarsa capacità di resilienza. Se poi 
una volta “consegnati” nelle mani della buona 
fortuna questa volta le spalle, allora ricadono 
addosso tutti i risvolti negativi di questa scel-
ta quali la perdita di autostima, la creazione di 
alibi e la scomparsa della responsabilità ovvero 
“inabilità nel dare risposte” e incapacità di atti-
vare azioni risolutive. Come cambiare tutto ciò, 
come fare in modo che anche affidandoci alla 
fortuna questa diventi “buona” e alleata per la 
costruzione della “felicità che ci guida e sorreg-
ge nelle scelte” (ctr. Laura Cavasassi, Ambivalen-
za della Fortuna) e propedeutica alla crescita di 
una responsabilità individuale e collettiva? Per 
la complessità delle situazioni contingenti che 
si stanno vivendo, le risposte non possono che 
essere complesse e articolate, ma riconducibili 
ad una sola linea guida: creare le condizioni in 
tutte le organizzazioni per sviluppare e far cre-
scere l’audacia e vincere la paura.

Audentes Fortuna iuvat (Virgilio)

Il detto invita a essere volitivi e coraggiosi davan-
ti a qualsiasi tipo di evento, anche il più terribile 
e imprevisto, poiché la sorte - il “fato” - è dalla 
parte di coloro che osano e sanno prendere gli 
opportuni rischi. Occorre coltivare e far fiorire 
persone responsabili che possano mettere in 
campo con il coraggio dei loro “cuori impavidi”, 
l’uso delle proprie capacità per mettersi in gioco 
e generare valore per sistemi più ampi ai 
quali si appartiene. Siamo consapevoli che ol-
tre alla difficolta di risolvere i problemi, la paura 
inibisce anche i due pilastri dell’evoluzione uma-
na, quali l’apprendimento e la collaborazione.

“Nessuna passione come la paura priva con tan-
ta efficacia la mente di tutto il suo potere di 
agire e ragionare” (Edmond Burke, 1756)

Dobbiamo pertanto essere convinti che non 
possiamo più permettere che la paura abiti nelle 
nostre organizzazioni e che limiti i contributi e 
la felicità delle nostre persone. Qualunque sia il 
nostro ruolo siamo tutti dei knowledge workers 
poiché oggi l’evoluzione e la crescita dipendono 
dalle idee, dall’inventiva, dall’agilità e capacità di 
lavorare in team per risolvere problemi e assol-
vere incarichi sempre più fluidi. È necessario in 
un mondo complesso e incerto, in primo luogo, 
creare negli ambienti lavorativi un clima ade-
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E quindi uscimmo 
a riveder le stelle
Dante Alighieri
Inferno XXXIV, 139

Il tema del viaggio ha da sempre affascinato gli autori 
di ogni tempo, è una metafora suggestiva con la quale 
si cerca di interpretare l’esistenza dell’uomo. La Bibbia 
ci racconta di Abramo cui è stato affidato il compito 
di abbandonare la sua terra e di viaggiare verso quella 
“promessa”. Poi sarà la volta di Mosè, la cui fuga dall’E-
gitto assieme agli ebrei tenuti in schiavitù durò qua-
rant’anni ed è narrata nel libro dell’Esodo. L’Odissea 
racconta del viaggio di Ulisse verso la sua Itaca, mentre 
Virgilio narra la leggendaria storia dell’eroe Enea che 
dopo la distruzione di Troia scappa e con un lungo 
viaggio approda nel Lazio. Durante il suo peregrinare 
sbarca a Cuma dove incontra la Sibilla e da qui prende 
avvio il cammino nel regno dei morti dove incontrerà 
Caronte, traghettatore dell’Ade, così come accadrà a 
Dante nel canto III della Divina Commedia. Altro straor-
dinario libro è quello che racconta del viaggio di Marco 
Polo nel lontano Catai scritto da Rustichello da Pisa 
attorno al 1296, pochi anni prima dell’inizio della ste-
sura del capolavoro dantesco che si fa risalire tra gli 
anni 1304 e 1307. Dante compie un viaggio fantastico, 
nel corso della settimana santa dell’anno 1300, primo 
anno giubilare nella storia della cristianità. Un pellegri-
naggio nell’aldilà, guidato prima all’Inferno e in Purga-
torio da Virgilio, che impersonifica la Ragione umana, 
poi in Paradiso da Beatrice (la Teologia) e infine da San 
Bernardo (la Libertà). Genesi, Esodo, Odissea, Eneide 
sono racconti che si concludono felicemente, i prota-
gonisti arriveranno dove era stato loro indicato, dove 
speravano o dove la fortuna li avrebbe condotti. Anche 
Dante nell’ultimo verso del XXXIV canto dell’Inferno 
inizia a vedere gli atri del cielo, “e quindi uscimmo a 
riveder le stelle”. Quelle stesse stelle che concludono 
il XXXIII canto del Purgatorio “puro e disposto a salire 
alle stelle” e del Paradiso “l’amor che move il sole e 
l’altre stelle”. La contemplazione del cielo stellato dopo 
l’uscita dall’Inferno è un presagio del nuovo cammi-
no di luce e speranza dopo le tenebre. Anche noi ab-
biamo vissuto mesi bui. Il mondo intero per circa un 
anno e mezzo ha attraversato la dolorosa e drammati-
ca pandemia dovuta al Covid-19. La ricerca scientifica, 
però, ha avuto una risposta straordinaria. I vaccini spe-
rimentati sono stati somministrati a circa tre miliardi di 
persone e oggi il nostro Paese sta tornando alla “nor-
malità” con la consapevolezza che è necessario fare te-
soro di quanto avvenuto, sostenere con forza e risorse 
adeguate il sistema sanitario nazionale che garantisce 
l’universalità delle prestazioni, sottolineando la tutela 
della salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività (Art. 32). Mai come questa 
volta abbiamo potuto toccare con mano come salute e 
lavoro siano profondamente intersecati. Il viaggio che 
abbiamo compiuto attraverso la pandemia sta per vol-
gere al termine. Anche noi, come Dante, siamo pronti 
per uscire a riveder le stelle e incamminarci verso un 
nuovo viaggio che, se compiuto tutti insieme, ci porte-
rà all’amore, l’unico sentimento che si manifesta come 
desiderio di procurare il bene del prossimo, quello che 
davvero “move il sole e l’altre stelle”.
Eros Gregorini Direttore Next Boxmarche
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“Vendi uno dei tuoi pani
e comprati un giglio”
Li Bai, poeta cinese

Di fronte ad “Utopia” si rischia di restare im-
mobili, sospesi, inermi. Un universo di significati 
che induce contemporaneamente rispetto e fi-
ducia. In questo senso l’unica scelta che appare 
sostenibile non è tanto quella di entrare “den-
tro”, quanto quella di ricercare con delicatezza e 
prudenza alcune incerte relazioni. Con questa 
postura il primo passo mette in dialogo “utopia” 
con “cultura” e consente di avviare un atteso 
processo di liberazione in quanto “uno dei pe-
ricoli contemporanei è la trasformazione della 
cultura stessa in industria dell’intrattenimento, 
traboccante di prodotti di pronto e sonnambulo 
consumo, catturata dal semplicismo dei model-
li”. In realtà Utopia ha bisogno di un oltre: 
una cultura “che dialoga con i grandi bisogni 
della vita e incessantemente ci apre alla profon-
dità e alla complessità del reale”, essendo “una 
finestra e al tempo stesso uno specchio”. Pro-
prio per questo “ci consente di entrare in noi 
stessi” (José Tolentino Mendonca, Chiamate in 
attesa, Vita e Pensiero, Milano 2016). La secon-
da parola da incrociare con Utopia è “insieme”, 
“l’unica parola potenzialmente pericolosa […] 
come ingrediente in questo nuovo anticorpo po-
litico e morale. Tuttavia, la mia scelta non serve 
a nulla se non coincide con la vostra. Perché, 
forse sorprendentemente, è nei momenti in cui 
la parola sembra più pericolosa che l’unione, lo 
stare insieme, appare quanto mai inevitabile”. 
Di questo ne facciamo una profonda esperienza 
nelle organizzazioni in cui lavoriamo, nelle no-
stre famiglie, nelle esperienze associative e (for-
se) in ogni istante delle nostre vite. Nel tempo 
siamo diventati più distratti, ma ancora oggi “la 
scelta di riunirsi […] è di per sé una dichiarazio-
ne politica indispensabile. È l’unico atto o stato 
dell’essere che può mettere un freno al potere 
politico che minaccia di soffocarci. Se vogliamo 
respirare, abbiamo imparato, dobbiamo stare in-
sieme” (Ece Temelkuran, La fiducia e la dignità. 
Dieci scelte urgenti per un presente migliore. 
Bollati Boringhieri, Torino 2021). Infine, vorrei 
proporre la possibilità di scorgere una relazione 
benefica di Utopia con un verbo prezioso: “co-
noscere”. La pandemia ha svelato tutti i limiti 
di un conoscere come “presa di controllo cono-
scitivo e tecnico sul mondo” e ha fatto riemer-
gere la possibilità di un conoscere come “luogo 
di confronto con il limite e come luogo di po-

La pittura è la collisione 
fulminante di mondi differenti, 
destinati a creare un nuovo mondo.
Wassily Kandinsky
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UNA SOLA 
MUCCA

L’UOMO, LE SUE
DECISIONI, I DATI 
E L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

Periodico bimestrale di Box Marche S.p.A.
via S. Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
www.boxmarche.it - next@boxmarche.it
tel. 071 797891 - fax 071 7978950
Aut. del Tribunale di Ancona n. 11 del 24.03.2005
Periodico bimestrale
Direttore Responsabile: Eros Gregorini
Sede: via San Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
Hanno collaborato a questo numero:
Annalisa Banzi, Emanuele Frontoni, 
Even Mattioli, Federico Mondelci.
Progetto grafico: dmpconcept
Stampa: Flamini srl Osimo (AN)

www.boxmarche.it
seguici su 
Linkedin

Periodico bimestrale di Box Marche S.p.A.
via S. Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
www.boxmarche.it - next@boxmarche.it
tel. 071 797891 - fax 071 7978950
Aut. del Tribunale di Ancona n. 11 del 24.03.2005
Periodico bimestrale
Direttore Responsabile: Eros Gregorini
Sede: via San Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
Hanno collaborato a questo numero:
Annalisa Banzi, Emanuele Frontoni, 
Even Mattioli, Federico Mondelci.
Progetto grafico: dmpconcept
Stampa: Flamini srl Osimo (AN)

www.boxmarche.it
seguici su 
Linkedin

Ci sono scelte che semplificano, altre che 
complicano, altre ancora che sono sem-
plicemente inutili, buone solo a farci per-
dere tempo. Ci sono scelte che facciamo 
perché in molti se le aspettano da noi, e 
così per non deluderli rischiamo, spesso 
senza rendercene conto, di metterci da 
parte, di renderci ogni volta più invisibi-
li, di perdere ogni volta un pezzo di ciò 
che siamo. Ci sono scelte che potrebbero 
cambiare tutto, in meglio, altre che sicu-
ramente cambierebbero tutto, in peggio. 
Non è scontato che siano le prime quel-
le più frequenti, no. Per motivi difficili da 
spiegare e spiegarci, a volte continuiamo 
a fare scelte sbagliate, complicate e che 
ci complicano l’esistenza. Ci sono scelte 
che abbiamo già fatto da molto tempo 
ma riusciamo a rendercene conto solo 
molto tempo dopo, troppo faticose per 
essere sostenute da subito, e allora pro-
viamo a distrarci, anche per anni, a far 
finta di niente, anche per anni, a spera-
re e aspettare, anche per anni. Ci sono 
scelte che spaventano, è normale, ma al-
cune volte sarebbe utile chiederci se non 
dovremmo avere molta più paura a non 
farle, certe scelte, a non cambiarle, certe 
direzioni. Perché in certi momenti penso 
che il rischio più grande che si corra 
sia quello di non rischiare, sia quello di 
scegliere di non rischiare, di non muover-
si, di rimanere a guardare, di sperare che 
accada qualcosa pur sapendo che non ac-
cadrà mai se non saremo noi a muovere 
il vento, se non ci proveremo, se non pro-
veremo anche a sbagliare, a ricominciare, 
a fermarci per capire e anche un po’ so-
gnare, se non proveremo e riproveremo. 
Ci sono scelte che definiscono un prima e 
un dopo quella scelta. Ci sono scelte che 
in un attimo possono decidere quello che 
accadrà nelle nostre vite da quell’attimo 
in avanti. Ci sono scelte che servono a 
non avere rimpianti, perché fanno male 
i rimpianti, pesano, e penso che non ci sia 
niente di più inutile sulla faccia della terra 
e nella vita delle persone, sono quasi più 
inutili di certi politici e di una lampadina 
rotta. Una canzone di Brunori Sas recita, 
“Ed ho capito finalmente che il rimpianto 
non serve quasi a niente, è solo un altro 
modo un po’ infantile per sentirmi intelli-
gente”, appunto. 

La trasformazione digitale in atto da al-
cuni anni sta portando innumerevoli cam-
biamenti ed evoluzioni dei modelli e degli 
strumenti lavorativi. E, fra tutti, i Big Data 
e l’Intelligenza Artificiale rappresentano 
una le principali occasioni per coloro che 
operano e prendono decisioni nelle azien-
de: essere supportati nelle scelte da enor-
mi moli di informazioni derivanti da fonti 
digitali differenti e analizzabili in tempo 
reale. I vantaggi della loro corretta ge-
stione sono vari e molti i benefici sul bu-
siness: da una maggiore competitività, 
alla capacità di reagire ai cambiamenti 
velocemente, dalla conoscenza del com-
portamento dei consumatori, all’au-
mento della profittabilità. Dal punto di 
vista tecnico i dati sono “big” non solo 
quando sono tanti in volume, ma anche 
quando solo molto veloci, quando pro-
vengono da fonti differenti e molto varie 
o quando hanno molto valore. L’utilizzo 
dei Big Data rappresenta un cambiamen-
to fondamentale nel processo decisio-
nale aziendale. Si tratta, infatti, di pas-
sare dalla sola analisi di dati interni (come 
vendite, spedizioni e inventario) a quella 
che prende in considerazione anche i dati 
‘esterni’, cioè tutti quelli non direttamen-
te coinvolti nel processo di ordine, produ-
zione, spedizione e vendita: sono proprio 
questi quelli che consentono ottenere in-
formazioni importanti su clienti e mercati, 
ma anche di previsione di trend ed esi-
genze futuri, in una prospettiva di suppor-
to alle decisioni strategiche. Immaginate, 
ad esempio, a quanti dati esterni alle no-
stre imprese, vengono generati ogni ora: 
dai video su YouTube ai milioni di post su 
Instagram, dai dati di cassa degli ipermer-
cati, alle transazioni delle nostre carte di 
credito, dai testi delle nostre mail, fino ai 
dati dei satelliti per le previsioni meteo. 
Sono informazioni preziosissime per 
i settori del retail, del multimedia, della 
moda e dell’arredo Made in Italy o dell’a-
gricoltura. Ora abbiamo tutti, aziende e 
gruppi di ricerca, una ulteriore arma che 
ha molto a che fare con disponibilità di 
grandi quantità di dati. 

Ogni giorno, quello che scegli, 
quello che pensi 
e quello che fai 
è ciò che diventi.
Eraclito

Sono le scelte che facciamo che dim
ostrano

molto più delle nostre capacità.quel che siamo veramente, 
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E LE ALILE RADICI
“se vuoi raccogliere in un anno semina 
grano; se vuoi raccogliere per un de-
cennio pianta un frutteto; se vuoi rac-
cogliere per sempre semina educazio-
ne” proverbio cinese

Come il contadino semina, coltiva e rac-
coglie, anche l’imprenditore, nella sua 
organizzazione più complessa e nel suo 
contesto più ampio, investe, trasforma 
attraverso i processi, ha cura delle pro-
prie Persone e raccoglie valore. Come 
il contadino l’imprenditore sogna, lavo-
ra e si raccomanda al buon Dio che lo 
preservi dalle cattive stagioni, che ve-
gli sopra le Persone dell’Azienda e gli 
faccia avere un buon raccolto. In questi 
cinquant’anni quel seme piantato dalla 
saggezza e lungimiranza contadina in 
un terreno fertile e coltivato con cura 
ed amore ha prodotto radici profon-
de e forti che hanno generato “diversi 
fructi con coloriti flori et herba “ (cfr. 
Cantico delle Creature). Per celebrare 
degnamente questo nostro traguardo 
abbiamo pensato di dare voce ai pro-
tagonisti, agli artefici di questo cammi-
no, il ‘Poema Operoso’, che attraverso 
il loro ingegno e passione hanno fatto 
nascere il frutto più importante che 
può desiderare un’Azienda: hanno reso 
il lavoro ‘amore visibile’. A seguito di 
diversi incontri fatti con le nostre per-
sone in azienda abbiamo raccolto i loro 
sentimenti, le sensazioni e opinioni che 
abbiamo pubblicato nel documento 
allegato. I pensieri scaturiti dai nostri 
collaboratori, brillantemente e creativa-
mente modellate nel logo del cinquan-
tesimo dall’amico Giuliano, rappresen-
tano il manifesto morale dei valori, 
frutto e radice in un unico insieme, che 
guidano il nostro modo di operare quo-
tidiano. Paradossalmente i frutti gene-
rati dalle nostre Persone rappresentano 
anche le radici forti che nutrono e so-
stengono l’albero della Boxmarche. Tra 
le cinquanta parole raccolte ne cito 
solo alcune, poiché voglio lasciarti la 
curiosità e la gioia di scoprire le perle 
di saggezza dei nostri collaboratori per 
poter meglio apprezzare di che ‘pasta’ 
è fatta la gente di Boxmarche. Rispetto, 
attenzione, solidarietà, coinvolgimento, 
creatività, bellezza, crescere, insieme…
sono espressioni che possono essere 
sintetizzate in una solo frase: profon-
do senso di responsabilità. Dove per 
responsabilità intendiamo principal-
mente senso del dovere, essere perso-
ne che “rispondono delle proprie azio-
ni”, che fanno si che le cose accadano.  
Crediamo che tutto questo rappresenti 
radici, valore, forza, garanzia e sicurez-
za di continuità e prosperità per questa 
Azienda e per tutte le parti interessate, 
consapevoli del fatto che ci aspettano 
nuove entusiasmanti sfide ed abbia-
mo assoluta necessità di ‘far uscire la 
nostra barca dal porto sicuro per farla 
veleggiare nel mare ampio e infinito’. 
Buona fortuna.

Tonino Dominici

“studia il passato se vuoi prevedere 
il futuro” Confucio

Corinaldo, anno 2069. Qui in Boxmar-
che il manifesto morale (complimenti 
Babbo, bel termine) che abbiamo svi-
luppato nell’estate 2019 sta per essere 
riproposto per il Centenario. Per i più 
tecnici: oggi non si stampa più in digi-
tale bensì… ah no, sorpresa…lo vedrete 
da voi tra qualche anno. Quello che ci 
ha sorpreso è che i concetti sono rimasti 
esattamente gli stessi di cinquant’anni 
fa: crescere, insieme, etica, comunità… 
tutto identico. In fin dei conti nel 2069, 
Boxmarche è sempre idee & packa-
ging, da questo punto di vista la nostra 
anima non è cambiata. Abbiamo man-
tenuto un’organizzazione produttiva 
importante, siamo veloci e flessibili, uti-
lizziamo i migliori cartoncini, nobilitiamo 
con finiture infinite, seguiamo il cliente 
dalla progettazione al lancio del pack sul 
mercato. Questo manifesto, pensandoci 
bene, è quello che realmente ci guida, 
è la migliore value proposition di Bo-
xmarche. Portare valore con i valori, 
filosofia sempre attuale, ci viene ricono-
sciuta da ogni parte interessata: partner, 
amici, territorio, fornitori… Rispecchia 
chi siamo da cento anni a questa par-
te e ci ricorda da dove siamo partiti nel 
1969: “non dimentichiamo le nostre 
origini”, scriviamo tuttora nelle presen-
tazioni aziendali (ah, Power Point non 
esiste più…). Quello che abbiamo fatto è 
stato solo concentrare la nostra identità 
in un’unica frase, Living Outside The 
Box, letteralmente “vivere fuori dagli 
schemi”. Per affermare che Boxmarche, 
non si specchia tra le proprie mura ma 
continua a proiettarsi all’esterno, verso 
la nostra Corinaldo, verso il mercato, 
verso nuovi obiettivi. Perché siamo 
tremendamente curiosi del futuro, 
un’attitudine che ci è stata traman-
data dall’esperienza e dai valori del 
passato. Living Outside The Box non è 
quindi solo lo slogan che vedete a ca-
ratteri cubitali sul nostro magazzino, è, 
oggi, quello che comunichiamo e per 
il quale siamo riconosciuti. È il nostro 
modo di affrontare il lavoro e la vita. È 
la filosofia che abbiamo utilizzato per 
rendere coeso il gruppo, formare le per-
sone, attrarre talenti, cogliere le oppor-
tunità del domani. E dal 2019 di sfide ne 
abbiamo affrontate diverse, alcune ne 
abbiamo vinte, altre ne abbiamo perse. 
E abbiamo imparato dagli errori, “con 
positività ed entusiasmo” (cit. Babbo), 
sorridendo. Sempre. Ah, fare packaging 
nel 2069 è molto diverso in termini di 
macchinari e processi. Tuttavia la tecno-
logia di cui andiamo più fieri è sempre 
quella che la sera torna a casa: la Gen-
te di Boxmarche, persone sempre leali, 
pronte a spiegare le ali. Come nel 1969, 
come nel 2019. Il Poema Operoso conti-
nua. Saluti dal futuro.

Nicola Dominici

PS: un grazie a Lucia Mencaccini e Luca De Minicis 
per l’idea “Next 50” e per costruire insieme a noi di 
Boxmarche un “tratto di sentiero nuovo”. 

72L
U
G
LI
O

20
22

Periodico bimestrale di Box Marche S.p.A.
via S. Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
www.boxmarche.it - next@boxmarche.it
tel. 071 797891 - fax 071 7978950
Aut. del Tribunale di Ancona n. 11 del 24.03.2005
Periodico bimestrale
Direttore Responsabile: Eros Gregorini
Sede: via San Vincenzo, 67 - 60013 Corinaldo (AN)
Hanno collaborato a questo numero:
Gino Baldi, Cristiano Boggi, Diego Bossoletti, 
Tonino Dominici, Stefano Lavizzari, Stelio Verzera.
Progetto grafico: dmpconcept
Stampa: Flamini srl Osimo (AN)

LA COMPLESSITÀwww.boxmarche.it

seguici su 
Linkedin

Dalle suggestioni del caos fino alle soluzioni 
per la moderna complessità: le scoperte in 
evoluzione dei giganti del pensiero razionale

Gino Baldi Ph.D

In generale i mercati evolvono in modi impreve-
dibili e mutano in breve tempo per poi magari 
ritornare sui loro passi. Tutto ciò è stato intuito 
tra i primissimi dallo studioso Henry Mintzem-
berg nella sua pubblicazione del 1994 “The rise 
and fall of strategic planning”. Questo però non 
significa che tutte le organizzazioni di successo 
abbisognino necessariamente di modelli adatta-
tivi, proattivi agili o anche delle Smart Learning 
Organization. Nel mondo delle “complessità” 
dell’economia, non possono esserci ricette 
“stabilite” che prescindano da una valutazio-
ne puntuale distaccata delle vicende aziendali. 
Nella storia del pensiero razionale alcuni stu-
diosi hanno tentato di definire proprio cosa sia 
la “complessità” al suo stato di natura o quella 
indotta artificiosamente nelle organizzazioni, 
dallo stesso comportamento umano. Il Prologo 
del “De Rerum Naturae” di Lucrezio è incentra-
to sul caos, e lo propone fonte primigenia e 
creatrice della realtà.  Dopo circa duemila anni 
uno scrittore e critico letterario, Claudio Magris, 
nel suo “Utopia e Disincanto”, descrive come lo 
sforzo umano di “irreggimentare la realtà com-
plessa e caotica in modelli matematici” sia com-
movente… e quasi poetico, nel suo spirito pro-
pulsivo a conoscere, nella essenzialità. Proprio in 
questi ambiti interconnessi ritroviamo le singola-
ri creazioni della matematica applicata già dalla 
fine dell’800, a opera di un fisico matematico di 
origini marchigiane: Vito Volterra. Fin dai primor-
di della sua produzione scientifica, ancora stu-
dente alla Normale di Pisa, diede un contributo 
fondamentale partendo dalla disciplina pura ed 
astratta, per cui ancora oggi è citato nei sacri 
testi fondamentali. In tale prospettiva Volterra 
è stato tra i primissimi ad affrontare il concet-
to della “non linearità”, un aspetto comune 
a molti fenomeni naturali, in fisica ma anche in 
biologia ed economia. Negli anni della sua ma-
turità, egli elaborò una teoria modellando le 
interazioni tra specie biologiche conviventi 
nel medesimo ecosistema. Fu tra i fondato-
ri della “biomatematica” con le sue equazio-
ni differenziali non lineari, note come modello 
preda-predatore. Il problema storico che ispirò 
tale studio era la comprensione di alcune stati-
stiche, inerenti al pescato dell’Adriatico nei primi 
vent’anni del ’900, riguardanti anche i mari che 
lambiscono il litorale marchigiano. Il suo model-
lo portò alla conclusione che ragioni endogene 
a un biosistema, (es. lotta per la sopravvivenza) 
possono giustificare le fluttuazioni nel tempo del 
numero delle popolazioni di prede e di predatori 
con le loro oscillazioni periodiche. 

Quella delle interazioni è una questione 
importante, anche ai fini della 
comprensione di fenomeni psicologici, 
sociali ed economici ... 
Ci siamo concentrati su come ogni 
componente dello stormo riesca 
a comunicare per muoversi in modo 
coerente, producendo un’unica 
entità collettiva e multipla.
Giorgio Parisi
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VIVERE L’AZIENDA 
‘FUORI DAGLI 
SCHEMI’
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Tonino Dominici
Presidente Boxmarche 

Sin dal 2003 la presentazione del Living Company 
Report è sempre stata per noi un momento di 
festa e di condivisione con tutti i collaboratori 
e gli amici di Boxmarche. Il nostro territorio si è 
trovato negli scorsi mesi ad affrontare una dif-
ficile sfida e, in segno di vicinanza con le tante 
famiglie e attività colpite dall’alluvione, abbiamo 
ritenuto doveroso annullare il tradizionale evento 
presso il nostro stabilimento e di donare a Caritas 
le risorse che avremmo altrimenti impiegato per 
l’organizzazione della giornata. Abbiamo voluto 
comunque illustrare, per senso di responsabilità 
e trasparenza verso la nostra comunità e i nostri 
stakeholder, i dati del Bilancio Integrato 2021 in 
forma pubblica, ma più “intima”, nella cornice 
suggestiva del Teatro di Corinaldo. Nell’occasione 
ho citato l’ultimo verso del canto XXXIV dell’Infer-
no di Dante: “E quindi uscimmo a riveder le stel-
le”. Un presagio del nuovo cammino di luce e 
di speranza dopo le tenebre precedenti che fa 
riflettere sulla nostra condizione attuale e invita 
a contemplare un cielo stellato meraviglioso e a 
seguire le stelle… È un parallelo che in qualche 
maniera, oggi, ciascuno di noi potrebbe fare con 
la complessità delle situazioni che stiamo vivendo. 
Siamo tutti in attesa di uscire dal nostro persona-
le “tunnel”... il mondo è cambiato molte volte e 
sta cambiando di nuovo. Tutti noi dovremo adat-
tarci a un nuovo modo di vivere, di lavorare e 
di creare relazioni; ma soprattutto dobbiamo 
riabituarci a guardare all’insù, a guardare le 
stelle e immaginare il futuro. Per questo, nel 
nostro Report siamo partiti dal racconto del lavo-
ro di un’Azienda, di una comunità di Persone che 
ha vissuto un anno particolarmente complesso 
sotto il profilo economico, sociale e relazionale, 
caratterizzato da imprevedibilità, instabilità e mu-
tamenti repentini del contesto esterno ed inter-
no. In questa contingenza, intrecciando successi 
e sconfitte, atti solitari e congiunti di coraggio e 
intuizioni geniali, la nostra gente ha lavorato e 
raggiunto importanti traguardi. L’Azienda è una 
promessa che si rinnova ogni giorno, un pat-
to tra i soci, i collaboratori, i clienti, i fornitori 
e i cittadini che vivono nel territorio, per cre-
are armonia e benessere. Vivere l’Azienda vuol 
dire, per noi, costruire una comunità del talento, 
una rete di competenze specifiche sostanziate in 
una connessione nuova e utile fra pensiero ed 
azione, fra cultura della conoscenza e del saper 
fare. Una visione, forse “utopica”, che prefiguri 
un’economia della bellezza e della felicità possi-
bili. Non a caso, abbiamo scelto come tema della 
presentazione “Living Outside the Box”, cioè vive-
re fuori dagli schemi. I nostri ragazzi del “Team 
Thinking” (Elisa, Lucia, Nicola, Sergio, Stefano), 
hanno ben descritto di che si tratta. Un ambizioso 
stimolo progettuale strategico, un vero pensie-
ro laterale che non deve essere una semplice rea-
zione agli eventi, ma una rivoluzione di modus 

Tutti fragili e disorientati, 
ma nello stesso tempo 
importanti e necessari, 
tutti chiamati a remare insieme, 
tutti bisognosi 
di confortarci a vicenda. 
Su questa barca... 
ci siamo tutti.
Papa Francesco
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IL BIANCO 
DE ‘I BIANCHI’

Il volgo s’inganna
pensando che i colori
sieno qualità degli oggetti; 
quando lo sono della luce.
Giacomo Leopardi

è online il nuovo sito 
www.boxmarche.it

seguici su 
Linkedin

Da manuale il bianco è un colore con eleva-
ta luminosità, ma senza tinta e per questo è 
detto “colore acromatico”. Ma esiste in realtà 
una vasta gamma di bianchi che comune-
mente, e specialmente nel mondo dell’arte, 
possiamo declinare in diverse sfumature, dal 
bianco avorio al bianco sporco, dal bianco 
optical al bianco latte…  
Nella storia della maiolica italiana, con il ter-
mine bianco o meglio ancora “bianchi”, si 
identifica una particolare tipologia ceramica 
che ha fatto del suo colore dominante il suo 
nome! In pieno Rinascimento, l’esplosione 
del colore in ogni sua forma ha reso unici 
e irripetibili capolavori assoluti dell’arte e an-
che nelle arti applicate, si poté assistere ad 
una ricerca continua di nuovi accostamenti, 
nuove sfumature, che quasi in competizione 
con la natura, potessero esprimere la gioia e 
la vivacità di un’epoca storica senza eguali.
Sul finire di questo periodo di rinascita, dalla 
metà del XVI secolo, si assiste ad una “rivo-
luzione cromatica” in campo ceramico; tutti 
i colori vivaci declinati con mezze tinte che 
avevano caratterizzato i grandi servizi da ta-
vola istoriati, specie del Ducato di Urbino, 
sembrano annullarsi per lasciare spazio al 
bianco ottenuto con un rivestimento più o 
meno consistente di smalto ad alta percen-
tuale di stagno. Così quel percorso di ricerca, 
e molte sperimentazioni, che aveva portato i 
figuli del Quattrocento ad arricchire il reper-
torio decorativo fatto di tratti color verde ra-
mina e bruno manganese con tocchi di blu 
cobalto e giallo ferraccia, sembrava davvero 
essere giunto al termine.
È come se le superfici concave e convesse 
avessero fatto scivolare il colore sugli orli 
vertiginosi di coppe, rinfrescatoi e crespine, 
lasciando spazio alla tinta neutra di fondo… 
ecco allora che si afferma prepotentemente 
una moda dettata da un nuovo gusto esteti-
co ma anche da esigenze pratiche. 
Infatti la richiesta di vasellame bianco, can-
dido, con piccoli decori araldici o floreali che 
lambiscono i bordi o evidenziano il centro fi-
sico dell’oggetto, nasce anche da un fatto di 
natura igienica. Sulle mense del XVI secolo, 
specie delle classi meno abbienti, si mangia-
va in scodelle di legno. Con l’usura tali manu-
fatti assorbivano le sostanze liquide del cibo, 
specialmente quelle più grasse, causando nel 
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“Next, il Cantastorie”
APRILE2003

“Miracolo italiano”
MARZO2006

“25 Next”
LUGLIO2008

“Paesaggi”
OTTOBRE2010

“10 anni di Next”
MARZO2013

“La Scuola che vorrei”
APRILE2017

“Ripartenze”
LUGLIO2020

“L’altra storia”
OTTOBRE2003

“Giocare”
SETTEMBRE2006

“Matematica”
DICEMBRE2008

“Il Gusto”
MARZO2011

“Corinaldo  
città palcoscenico”
OTTOBRE2013

“La Scuola”
DICEMBRE2017

“Fortuna”
APRILE2021

“Uomo e territorio”
FEBBRAIO2004

“La Semplicità”
MARZO2007

“Valorizzare la bellezza”
MAGGIO2009

“La Fabbrica pulita e bella”
LUGLIO2011

“Boxmarche 45”
MAGGIO2014

“Sapere Cultura  
Conoscenza”
LUGLIO2018

“Alimentare”
OTTOBRE2021

“Viaggiare”
LUGLIO2007

“Boxmarche 40”
LUGLIO2009

“Connettersi”
NOVEMBRE2011

“Inno alla vita”
OTTOBRE2014

“Box Marche 50”
DICEMBRE2018

“Utopie”
DICEMBRE2021

“Autunno”
OTTOBRE2007

“Crescita”
DICEMBRE2009

“Le canzoni”
FEBBRAIO2012

“Arte e velocità”
MAGGIO2015

“Poema Operoso”
MAGGIO2019

“La scelta”
MARZO2022

“Io ho un amico  
che non conosco”
DICEMBRE2007

“Nuvole”
FEBBRAIO2010

“Crescita e convergenze”
LUGLIO2012

“Mario Carafòli”
OTTOBRE2015

“Speciale Boxmarche 50”
LUGLIO2019

“La complessità”
LUGLIO2022

“Bauhaus”
MARZO2008

“Senza Luce”
APRILE2010

“La trama”
OTTOBRE2012

“Pane d’Amore”
DICEMBRE2015

“Cuore di carta”
NOVEMBRE2019

“Viviamo fuori  
dagli schemi”
NOVEMBRE2022

“La Poesia”
MAGGIO2008

“L’Errore”
LUGLIO2010

“La speranza”
DICEMBRE2012

“Una scuola per rinascere”
DICEMBRE2016

“Il Colore”
MARZO2020

“Strategie. 
20 anni di Next”
APRILE2023

“Seminare e raccogliere”
GIUGNO2004

“La Fabbrica bella”
MAGGIO2005

“Passioni”
GIUGNO2003

“Il Talento”
GIUGNO2006

“La Fotografia”
OTTOBRE2008

“Il Presepe”
DICEMBRE2010

“Contenuti incontenibili”
LUGLIO2013

“Connettere Interagire  
Costruire”
LUGLIO2017

“Ri-Nasci-Menti”
DICEMBRE2020

“Il Bello”
DICEMBRE2003

“I Sogni”
DICEMBRE2006

“La Maschera”
FEBBRAIO2009

“Il senso del vino buono”
GIUGNO2011

“Ridere”
DICEMBRE2013

“Il Cibo Italiano”
APRILE2018

“Dante 700”
LUGLIO2021

“Illusione”
APRILE2004

“L’Onda”
OTTOBRE2004

“Utopia”
LUGLIO2005

“La vocazione sociale 
dell’impresa”
DICEMBRE2004

“Il Paesaggio”
OTTOBRE2005

“Industria e territorio”
FEBBRAIO2005

“Natale e solidarietà”
DICEMBRE2005

2003
2023
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